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Lettera aperta a residenti ed ospiti della località turistica
ISCHIA, L’APPELLO DEL GESTORE IDRICO:

“E’ CRISI STRUTTURALE, LIMITARE
IL CONSUMO D’ACQUA”

Ischia, 5.7.12

E’ oramai cosa nota, quantomeno a grandi linee, che a partire dalla metà di giugno anche 
l’isola  d’Ischia  (analogamente  a  diverse  zone  della  Campania)  è  soggetta  a  diversi 
problemi nell’ambito dell’erogazione idrica.
Purtroppo,  al  di  là  di  circostanze  impreviste  poi  risoltesi,  si  sta  evidenziando  una 
situazione  di  crisi  strutturale:  secondo  la  Regione  Campania  siamo  in  presenza  di  un 
generale impoverimento delle sorgenti idriche. Questo fatto, unito alle eccezionali ondate 
successive  di  calore  che  stanno  caratterizzando  questa  stagione  estiva,  comporta  un 
consumo  notevole  da  parte  delle  utenze  servite:  il  risultato  complessivo  è  quindi 
l’impossibilità di assicurare un’erogazione che operi 24 ore su 24.
L’EVI  spa,  azienda  che  gestisce  il  ciclo  idrico  integrato  ad  Ischia,  sta  lavorando  al 
massimo  delle  proprie  possibilità:  uomini  e  mezzi  sono  impiegati  a  razionalizzare  al 
meglio  la  limitata  quantità  d’acqua  inviata  dalla  terraferma  attraverso  le  tre  condotte 
sottomarine che servono l’isola, garantendo che tutte le zone siano servite almeno per un 
numero minimo di ore al giorno, così da consentire il ripristino degli accumuli privati. 
Questo avviene organizzando quotidianamente delle turnazioni in continua mutazione (a 
causa della variazione quotidiana dei volumi in arrivo e dei consumi), onde utilizzare nel 
miglior modo possibile i quantitativi inviatici.
Però il  problema risiede proprio nei volumi idrici  che la Regione riesce a dirottare su 
Ischia. Le scorse estati potevamo contare su 48mila metri cubi di acqua al giorno; a giugno 
la Regione ci ha detto che, stante la situazione di crisi  generale, ce ne avrebbe inviati 
37mila.  La  situazione  attuale  è  invece  di  31mila  metri  cubi  effettivamente  ricevuti  al 
giorno, in media.
Le  cifre,  comunque  variabili,  fanno  capire  che  siamo  ben  al  di  sotto  della  quantità 
necessaria per garantire un servizio adeguato ad una località turistica come Ischia.
Quindi è per un dovere di correttezza istituzionale e di trasparenza che devo chiaramente 
affermare che siamo e saremo in presenza di una situazione di obiettiva crisi che durerà 
almeno per tutta l’estate.
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È quindi opportuno, anche da parte mia, invitare tutti gli utenti a limitare i consumi alle 
sole necessità domestiche e personali, e ad evitare ogni uso improprio della risorsa idrica, 
così da poter gestire al meglio la quantità che l’isola d’Ischia riceve dal continente.

Il Liquidatore dell’EVI spa
geom. Domenico Di Vaia
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